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1. Transizione e discorso pedagogico 
 

Il presente contributo muove da una recente pubblicazione, dal titolo Pedagogia critica e sociale 
(D’Antone, Bianchi, 2024), che mantiene la struttura collettanea di un incontro tra cultura pe-
dagogica e cultura di servizio. E che, dunque, cerca di pensare il problema della transizione, di 
un cambio di fase o di un passaggio (oppure di una modulazione che prelude a un mutamento 
attraverso una determinata ritmicità – Lefebvre, 2013, p. 24), dall’interno della concettualizza-
zione e della rappresentazione operate entro i servizi educativi. 

La problematica della transizione, questo non va misconosciuto, ha una radice extra-peda-
gogica. Essa ha a che vedere con la qualità e la stabilità del lavoro, con il riconoscimento pro-
fessionale e l’acquisizione di diritti, con le dinamiche conflittuali che, sul piano sociale, 
rappresentano la spia di contraddizioni determinate; le quali, naturalmente, non riguardano 
solo insegnanti, educatori e pedagogisti, ma hanno un respiro più ampio. Più in generale, pos-
siamo sostenere, d’accordo con Fulvio Papi (1978), l’inscrizione di tale problematica all’interno 
della riproduzione sociale (Tramma, 2024, p. 28): 

 
A questo punto si scoprirà che essa accade in una pluralità di dimensioni, ciascuna delle 
quali mostra progressivi livelli di istituzionalizzazione. Vi è la dimensione familiare con il 
suo interno il suo esterno, la scuola, le modalità di fruizione del tempo libero, l’informa-
zione di massa, lo spettacolo, le varie forme associative, la dimensione politica […] Tutti 
gli apparati materiali dell’educazione di massa sono luoghi di contesa politica (nella loro 
progettazione, nella loro attuazione, nella loro gestione) e quindi esercitano effetti diretti 
e indiretti di educazione (Papi, 1978, pp. 53-54). 

 
Per fare solo un paio di esempi: l’aumento attuale dell’inflazione in Italia richiama la lotta 

per la scala mobile, il meccanismo di indicizzazione dei salari all’inflazione, che ha avuto per 
tutti gli anni ’60 e ’70 (con un picco nel ’75) una congiuntura favorevole, per poi riscontrare 
un riflusso negli anni ‘80 e una definitiva caduta nel ’92. Contraddizioni che, attraverso il con-
flitto sociale, hanno portato a momenti di congiuntura e, poi, di riflusso1. Un meccanismo ana-
logo si è constatato con le 150 ore per il diritto allo studio, la cui esperienza ha permesso di 

1 Scrivono Bertorello e Corradi (2023, p. 94): “Non dobbiamo pensare che questo scenario sia l’unico pos-
sibile. Durante la grande inflazione degli anni Settanta i salari dei lavoratori italiani, protetti dal meccanismo 
della scala mobile e da rapporti di forza sociali e politici, non solo non si svalutarono, ma riuscirono a re-
cuperare terreno su profitti e rendite. Anche per questa ragione gli anni Settanta sono stati il decennio di 
maggiore riduzione delle disuguaglianze nel nostro paese”.
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evidenziare un momento di congiuntura favorevole tra il ’73 e per tutti gli anni ’70 e un riflusso 
negli anni ’80 e ’90 (De Giorgi, 2020, pp. 325-330; D’Antone, 2024; Tramma, 2024, p. 55). 

Naturalmente entrambi gli esempi hanno attinenza pedagogica (la stabilità contrattuale e il 
potere d’acquisto, la sperimentazione pedagogica e didattica e la democratizzazione dei processi 
formativi in età adulta, etc.), ma è possibile vederne un portato più ampio dal respiro politico, 
sociale e culturale di ordine extra-pedagogico, ove con i concetti di congiuntura e contraddizione 
si vuole pensare la transizione in quanto tale (Althusser, 1965/1974).  

In questo senso, intendiamo sostenere la necessità di una riappropriazione di categorie di 
questo tipo entro il discorso pedagogico. Non è un’operazione nuova: si tratterebbe, cioè, di la-
vorare nell’ottica di una riattualizzazione2. Se ragionassimo in una prospettiva di Pedagogia cri-
tica, una tale impostazione condurrebbe a concettualizzare la struttura del discorso come 
articolata su tre piani3.  

Un primo di tipo teorico: la Pedagogia critica ne emergerebbe come disamina spregiudicata 
degli assunti e dei concetti che tendono a omologare, subordinare o mistificare la cifra pedagogica 
dei discorsi e delle pratiche, avanzando con forza l’autonomia epistemologica della disciplina 
(Massa, 1975, pp. 104-105).  

Un secondo di tipo tecnico: in questo caso, si tratterebbe di tematizzare il modo in cui la Pe-
dagogia riesce a recepire le istanze e i messaggi del mondo politico e sociale, ancorandosi a essi 
ma mantenendo una propria autonomia e un proprio specifico “punto di vista”, peraltro entro 
una temperie con effetti “di dilatazione e di ispessimento progressivi dei contenuti di interioriz-
zazione per un verso e delle modalità di riproduzione sociale per l’altro» (Margiotta, 1998, p. 
19). 

Un terzo di tipo politico: l’istanza, cioè, del discorso pedagogico orientata alla giustizia sociale 
in educazione. Tema, questo, molto forte nelle diverse Critical Pedagogies, da Paulo Freire fino 
a Henry Giroux e oltre (Freire, 1970; Giroux, 1983; Catarci, 2016). 

I tre piani sono necessariamente articolati e, per dare conto dell’effettualità di tale articola-
zione, ne esamineremo alcuni possibili concetti che possano essere considerati come emergenti. 

 
 

2. Congiuntura-contraddizione, temporalità differenziale, causalità strutturale 
 

In particolare, s’intende reintrodurre tre gruppi concettuali nel discorso pedagogico sia per 
poterli vagliare che per saggiarne le possibilità pratico-critiche: la coppia congiuntura-contrad-
dizione; il tema della temporalità plurale o differenziale; la causalità strutturale (o causa assente). 
Si tratta di temi presenti pure nel dibattito internazionale, talvolta utilizzando la dicitura Struc-
tural Pedagogy (Backer, 2022), ma che, più in generale, rinvengono la propria radice teorica nella 
lettura di Karl Marx operata da Louis Althusser (1965/1974; Althusser, Balibar, 1965/1980). 
Li vediamo schematicamente. 
 

2 In via preliminare, si considerino: Banfi, 2013; Manacorda, 1971; Luporini, 1974; Broccoli, 1974, 1978; 
Granese,1975, 1976; Papi, 1978; Massa, 1975. Ma anche, sia pure con accenti diversi, i più recenti: De 
Giorgi, 2020; e Riva, 2008. Si tratta di alcuni fra i lavori che hanno tracciato una prospettiva di introduzione 
dei concetti di congiuntura e contraddizione, in Italia, all’interno del discorso pedagogico (o delle scienze 
umane e sociali in senso lato con potenziali ricadute pedagogiche, come nel caso di Cesare Luporini – si 
veda in proposito: D’Antone, 2025).

3 La questione è assai complessa e articolata. Pertanto, qui ci limiteremo soltanto ad alcuni appunti schematici. 
Si vedano preliminarmente: Cambi, Frauenfelder, 1994; Cambi, 2006; Muzi, 2009. Ma anche, per la pro-
spettiva che qui avanziamo: Ford, 2019; Backer, 2022.
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Con congiuntura intendiamo l’individuazione di un contesto storico in cui diversi fattori 
economici, sociali e ideologici si intrecciano creando una stabilità relativa.  

Con contraddizione, parallelamente, intendiamo invece specificare i conflitti interni alle strut-
ture sociali che, rompendo questa stabilità, guidano il cambiamento storico in maniera non 
apodittica né predeterminata, rappresentando «una lotta reale, un conflitto reale in determinati 
punti della struttura nel suo complesso» (Althusser, 1965/1974, p. 191). In Pedagogia, questi 
concetti evidenziano l’importanza di analizzare criticamente il contesto educativo enucleandone, 
a un tempo, l’articolazione di componenti strutturali e relazionali (Dozza, 2000; Massa, 2000) 
percorse da forme conflittuali ove «la condensazione della lotta in un luogo strategico è insepa-
rabile da uno spostamento di dominante tra le contraddizioni» (Althusser, 1965/1974, pp. 191-
192). 

Con temporalità differenziale, conseguentemente, intendiamo avanzare una concezione che 
rifiuti l’idea di un tempo storico lineare e continuo, per proporre, al contrario, una pluralità di 
ritmi articolata alle diverse pratiche sociali. Il tempo storico, in questo modo, si configurerebbe 
come una struttura complessa in cui coesistono tempi multipli, mentre le dinamiche sociali 
emergerebbero dall’interazione tra stabilità (congiuntura) e instabilità (contraddizione). In Pe-
dagogia, questa prospettiva invita a vedere l’educazione come un processo intrecciato di molte-
plici temporalità, relativamente autonome, di cui le differenti soggettività sono portatrici (sul 
piano individuale, gruppale e istituzionale – Bleger, 1988/2011) all’interno degli spostamenti, 
delle torsioni, degli avanzamenti e dei ritiri che contraddistinguono l’andamento della proget-
tualità educativa. Scrive Althusser (1965/1980, pp. 106-107): 

 
Dire che ciascuno di questi tempi e ciascuna di queste storie sono relativamente autonomi, 
non significa che essi costituiscono altrettanti settori indipendenti del tutto: la specificità 
di ciascuno dei tempi, di ciascuna delle storie, in altre parole la loro autonomia e indipen-
denza relative, si basano su un certo tipo di articolazione nel tutto e quindi su un certo 
tipo di dipendenza dal tutto. […] Dunque la specificità dei tempi e delle storie è differen-
ziale essendo basata sui rapporti esistenti tra i differenti livelli del tutto: il modo e il grado 
di dipendenza di ciascun tempo e di ciascuna storia sono dunque necessariamente deter-
minati dal modo e dal grado di dipendenza di ciascun livello nell’articolazione complessiva 
del tutto. […] Non è sufficiente dire, come fanno gli storici moderni, che alle periodizza-
zioni differenti corrispondono tempi differenti, che ogni tempo ha i suoi ritmi, alcuni 
lenti, altri lunghi, ma bisogna pensare queste differenze di ritmo e di scansione nel loro 
fondamento, nel tipo di articolazione, di spostamento e di torsione che raccorda tra loro 
questi tempi differenti. 

 
Infine, con causalità strutturale intendiamo tematizzare, a un primo livello, il superamento 

di modelli di causalità lineare. Ma vi è di più, anche rispetto al contributo dell’epistemologia 
della complessità a questo riguardo4: una tale concezione della causalità, infatti, prevede che gli 
effetti emergano non da una relazione diretta di causa-effetto, bensì dall’interazione tra elementi 
di una struttura complessa che agisce, risultando spinozianamente presente nei suoi effetti, come 
una “causa assente”. La struttura, in questo senso, crea le condizioni materiali per l’emergere di 
determinati effetti risultando a essi immanente; ma, cionondimeno, essa non tralascia di consi-
derare il ruolo degli elementi facenti parte della struttura medesima. Scrive Paolo D’Alessandro 
(1980, pp. 101-102): 

4 Intendiamo gli importanti concetti di omeostasi, retroazione e schismogenesi, di grande rilevanza in peda-
gogia e che qui non avremo occasione di approfondire. Per le sue implicazioni educative in un alveo di Cri-
tical Pedagogy si veda preliminarmente: Davies, 2004, in particolare p. 30.
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Nella causalità strutturale, non è tanto la catena causale che considera il rapporto di parte 
a parte (elemento a elemento) a essere centrale, quanto il rapporto reciproco di parte a 
tutto, unico capace di rendere conto della natura dell’oggetto indagato, che è una struttura. 
Esiste dunque un rapporto causale da analizzare tra il tutto e le sue singole parti, ma anche 
un rapporto, non meno importante e problematico, tra le parti e il tutto. In questo con-
testo, ciascun elemento è simultaneamente, e quindi contraddittoriamente, causa ed ef-
fetto. L’effetto si rivela, infatti, come causa della sua causa, e la causa come l’effetto del 
proprio effetto. 

 
Dunque la temporalità differenziale, per poter essere concepita come tale, richiede una con-

cezione della causalità che superi il paradigma di una sequenza lineare di causa ed effetto, tra-
dizionalmente rappresentata lungo una linea temporale unidimensionale. Sebbene sia innegabile 
che, in specifici contesti temporali, la causalità lineare si manifesti in modo evidente e imme-
diato, tale linearità non esaurisce il suo significato in una relazione causale isolata. Al contrario, 
essa si colloca all’interno di un processo più ampio, nel quale l’evento linearmente osservabile 
acquista un senso radicalmente diverso quando il soggetto sia considerato all’interno di una 
complessa struttura relazionale (D’Antone, 2023, in particolare pp. 72-73). In questa prospet-
tiva, la causalità non è più riducibile a una semplice successione cronologica, ma si inscrive in 
una rete di interazioni e significati che trascendono la percezione lineare del tempo e del ritmo. 

 
 

3. Conclusioni 
 

Contro l’idea che il discorso pedagogico si debba appiattire, da un lato, sulla valutazione e la 
certificazione degli esiti, magari meritocraticamente intesi, del processo formativo (Baldacci, 
2016), oppure sulla qualità psicologistica del mero rapporto interpersonale (Riva, 2021), una 
simile concezione (critica e strutturale a un tempo) permetterebbe di decentrare lo sguardo sulle 
diverse temporalità che rendono un evento possibile ma non predeterminato, pure sulla base 
dei rapporti di potere che rendono fattuale la relazione tra libertà e condizionamento in educa-
zione (Fabbri, 2024).  

In questo modo, la progettualità educativa, percorsa e sottesa da contraddizioni di tipo so-
ciale, politico, istituzionale, ma anche specificamente pedagogico, potrebbe portare, attraverso 
una dinamica di tipo aleatorio (come apertura a una “possibilità radicalmente altra” – Madrus-
san, 2013, p. 56), a una determinata congiuntura: a spazi/tempi, cioè, di relativa stabilità pro-
gettuale. Il che nulla toglierebbe all’azione intenzionale, sia “in azione” che priva di intenzioni 
precedenti (Searle, 1983/1985, p. 91), inerente al progetto formativo: il quale, anzi, si configu-
rerebbe come l’esercizio di un potere da parte della figura educativa in termini «di tecnica, di 
tattica e di strategia» (Foucault, 1977/1996, p. 11) con la consapevolezza, però, che «ogni in-
contro [sia] aleatorio: non soltanto nelle sue origini (nulla garantisce mai un incontro), ma anche 
nei suoi effetti» (Althusser, 2000, p. 100). 

Il progetto educativo, insomma, si configurerebbe come effetto non finalisticamente inteso 
di molteplici cause. Le quali, certamente, renderebbero l’evento educativo soggetto alla teoria 
dei sistemi, ma ne sopravanzerebbero pure l’impianto, ancorando l’evento educativo alle con-
traddizioni sociali e al rapporto tra componenti pedagogiche ed extra-pedagogiche da esse per-
corse e nei confronti delle quali esse possono avanzare, a diversi livelli, l’esercizio della critica 
(Conte, 2023).  
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